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Come molti di voi, probabilmente, sono 
iscritto a diversi gruppi Facebook che trattano 
di Retrocomputing e RetroGaming. Alcuni di 
questi gruppi annoverano tra i loro membri 
anche migliaia di iscritti, ma fino a qualche 
tempo fa avevo notato che molti utenti erano 
ÓÉÌÅÎÔÉ Ï ÑÕÁÎÔÏÍÅÎÏ ȬÄÉÓÔÒÁÔÔÉȭȟ ÃÉÏÅȭ ÕÔÅÎÔÉ 
che visionavano qualche post per poi passare 
immediatemente ad altro. Ma da qualche 
mese a questa parte mi sembra che il vento sia 
cambiato. Il numero degli interventi, i 
commenti, le richieste di spiegazione degli 
ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÐÉÕȭ ÏÓÔÉÃÉ, sono decisamente 
aumentati. Segno evidente di un interesse ai 
massimi livelli. Di contro invece le riviste di 
settore, dedicate soprattutto al retrogaming, 
sono scomparse dalle edicole. Ovviamente 
non ne conÏÓÃÏ ÌÁ ÒÁÇÉÏÎÅȟ ÍÁ Åȭ ÆÁÃÉÌÅ 
immaginare che la causa sia da ricercare nello 
scarso numero di riviste vendute e quindi nella 
ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁȭ ÄÉ ÒÉÅÎÔÒÁÒÅ ÄÁlle spese sostenute. 

La domanda a questo punto ÐÅÒÏȭ sorge 
spontanea; ÐÅÒÃÈÅȭ ÓÅ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÏ 
ÁÔÔÏÒÎÏ Á ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÓÕ &ÁÃÅÂÏÏË Åȭ ÉÎ 
ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÎÏÎ ÃȭÅȭ anche un effetto 
benefico sulle riviste professionali? 

Qualcuno potrebbe rispondere che il successo 
ÓÕ &ÁÃÅÂÏÏË Åȭ ÄÅÒÉÖÁÔÏ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÄÉ ÎÏÎ ÄÏÖÅÒ 
pagare per accedere alle informazioni, 
mentre sborsare 8 o 10 euro per acquistare 
ÕÎÁ ÒÉÖÉÓÔÁ Åȭ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÄÉÓÃÏrso. OK, sono 
ÄȭÁÃÃÏÒÄÏȟ ÍÁ ÓÏÌÔÁÎÔÏ in parte. Credo che 
questa sia solo una parte del problema e forse 
ÎÅÍÍÅÎÏ ÌÁ ÐÉÕȭ ÐÒÅÐÏÎÄÅÒÁÎÔÅȢ In molti ci 

hanno scritto dicendoci che sarebbero anche 
disposti a pagare per avere un prodotto come 
RM in formato cartaceo.  

Ritengo che le pubblicazioni cartacee abbiano 
ÆÁÌÌÉÔÏ ÐÅÒÃÈÅȭ ÐÕÎÔÁÖÁÎÏ ÍÏÌÔÏ ÓÕÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ 
ÌÕÄÉÃÏ Å ÐÏÃÏ ÓÕÌÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÓÅÒÉÏ ÄÅÌ 
retrocomputing. Infatti, a parte le nuove leve 
che si stanno affacciando a scoprire la magia 
degli 8 e dei 16 bit, lo zoccolo duro degli utenti 
Åȭ ÆÏÒÍÁÔÏ ÄÁ ÐÅÒÓÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÆÁÓÃÉÁ ÄÉ ÅÔÁȭ 
compresa tra i 35/50 anni. Il richiamo colorato 
ÄÅÉ ÇÉÏÃÈÉ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁ ÕÎ ÐÏȭ ÃÏÍÅ 
lo specchietto per le allÏÄÏÌÅȟ ÍÁ ÄÏÐÏ ÕÎ ÐÏȭȟ 
se non condito con altro, rimane fine a se 
stesso e velocemente dimenticato. Sempre 
ÐÉÕȭ ÓÏÎÏ ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÏÌÔÒÅ Á ÇÉÏÃÁÒÅ 
vogliono imparare a programmare o anche 
soltanto leggere e capire le tecniche che 
venivano e vengono tuttora utilizzate per 
creare software per queste macchine 
meravigliose. Il target delle riviste era 
probabilmente corretto, ma il linguaggio 
ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÅÒÁ ÓÂÁÇÌÉÁÔÏȢ &ÏÒÓÅ ÁÎÃÈÅ ÃÏÓÉȭ ÓÉ 
spiega il succÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÒÉÖÉÓÔÁ ÃÈÅ Åȭ 
riuscita a trovare il giusto bilanciamento tra 
ludico e professionale. Che ne dite? Siete 
ÄȭÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌÁ ÍÉÁ ÁÎÁÌÉÓÉȩ 

Prima di lasciarvi, vorrei ringraziare a nome di 
tutta la redazione di RetroMagazine Marco 
Vallarino, che nel suo blog 
https://www.marcovallarino.it/retrogaming-
cinque-siti/ ci ha menzionato tra i suoi 5 siti 
italiani preferiti tra quelli che si occupano di 
avventure testuali. J 

 

Mariel Hemingway  e...  
QuÁÎÄÏ ÃÉ ÓÏÎÏ ÌÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅȟ ÌȭÁÂÉÌÉÔÁȭ Å ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁȭ ÄÉ ÆÁÒÅȟ 
ÎÉÅÎÔÅ Åȭ ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅȢ Antonino Porcino ci racconta una 
storia affascinante carica di pathos. 

Articolo a pagina 15 

 

 

 

 

 

Myarc Geneve 9640 
Scopriamo insieme ad Ermanno Betori un semi-
sconosciuto Family Computer dal nome Ȱamichevoleȱȟ 

nato da una costola del TI99/4A. 

Articolo a pagina 5 

Il paradosso del RetroComputing 
 

di Francesco Fiorentini 

http://www.retromagazine.net/
https://www.facebook.com/RetroMagazine-2005584959715273
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Premessa 

Avendo un parco macchine Commodore 

popolato da un certo numero di C64 di svariati 

modelli, tra cui anche alcuni C64C, nasce ad 

ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÐÕÎÔÏ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÄÏÖÅÒÅ 

sacrificarne uno per elaborarlo a proprio 

piacimento. Questa condizione si realizza nel 

momento in cui si hanno davanti modelli 

irrecuperabili perché esteticamente 

malandati (oltre ad essere guasti) per cui 

lasciandoli in quello stato risulterebbero 

inguardabili. Accumulare un tale esubero di 

materiale o, nei peggiori dei casi, buttarlo via 

perché non ce ne facciamo nulla, sarebbe 

assurdo e poco produttivo per la nostra 

collezione. 

Quindi cosa si fa per recuperare il nostro C64 
ÍÁÌÃÏÎÃÉÏȩ 3É ÐÁÓÓÁ ÁÌ ȰÍÏÄÄÉÎÇ Ȱ ÃÏÍÐÌÅÔÏ 
della macchina! Questa pratica è già 
ampiamente diffusa nel mondo dei PC da un 
po di anni e comprende nella fattispecie il 
restyling dei case con qualsivoglia artefatto 
luminoso, widget da aggiungere o 
ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÉ ÄÉ ÄÉÓÓÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 
calore interno futuristici. Ma rimaniamo in 
ambito Retro con il mio esemplare. 

 

Il C64C Yellow Edition 

,ȭÉÄÅÁ ÅÒÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÕÓÁÒÅ ÕÎ ÃÁÓÅ #άΪ# 
malconcio, verniciarlo ed elaborare la scheda, 
aggiungendo vari accorgimenti tecnologici di 

nuova concezione. Avevo il dubbio iniziale 
ÓÕÌÌȭ ÉÍÐÉÅÇÏ ÄÅÌ ÃÏÌÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÓÅȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÉÌ 
rosso acceso e un giallo lucido, ma dopo 
svariate prove sulla plastica, la decisione cade 
ÓÕÌ ÇÉÁÌÌÏ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÈÏ ÒÉÔÅÎÕÔÏ ÐÉÕ ÁÄÁÔÔÏ ÁÌÌÏ 
stile del C64c. 

Presa questa decisione, ho iniziato a 
riassumere le modifiche hardware da 
ÁÐÐÏÒÔÁÒÅ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÏÍÐÕÔÅÒȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ 
queste potevano influire sulla  verniciatura, 
che in ogni caso sarebbe stata la fase che 
ÁÖÒÅÂÂÅ ÐÒÅÃÅÄÕÔÏ ÌȭÁÓÓÅÍÂÌÁÇÇÉÏ ÆÉÎÁÌÅȢ )Ì 
Modding hardware doveva consistere in: 

Ɇ !ÌÔÏÐÁÒÌÁÎÔÉ ÓÔÅÒÅÏ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉ ÅÄ ÁÍÐÌÉÆÉÃÁÔÉ 
(collegati in MONO ma predisposte per un 
eventuale DualSid) 

Ɇ Ϊ +ÅÒÎÁÌ-Rom su unica Eprom e selezionabili 
mediante deviatore rotativo con indicatori 
luminosi per ciascuna Rom selezionata 

Ɇ #ÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌ ÖÏÌÕÍÅȟ ÔÁÓÔÏ ÒÅÓÅÔ Å ,ÅÄ 
amplificatore 

Ɇ 3$ΨÉÅÃ ÉÎÃÏÒÐÏÒÁÔÁ ÃÏÎ ,ÅÄ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Å 
selezione device 8/9 nonché pulsante reset 
del dispositivo 

Ɇ -ÏÄÕÌÏ 2ÁÄÉÏ &- incorporato e controllato 
via software dedicato 

Ɇ $ÉÓÐÌÁÙ ,#$ έȱ ÅÓÔÅÒÎÏ ÆÉÓÓÁÔÏ ÓÕÌ ÃÁÓÅ Å 
ribaltabile 

Ɇ 5ÓÃÉÔÁ !ÕÄÉÏ ÓÕ *ÁÃË ΩȟΫÍÍ 

Ɇ 5ÓÃÉÔÁ 6ÉÄÅÏ-C su connettore RCA 

Ɇ )ÎÇÒÅÓÓÏ ÁÕÄÉÏ ɉÃÈÅ ÖÁ ÁÌ 3ÉÄɊ 

 

 

Avendo chiare tutte le soluzioni tecniche per 
ÒÅÎÄÅÒÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÑÕÅÓÔȭÉÍÐÒÅÓÁȟ ÎÏÎ 
rimaneva che iniziare predisponendo il case 
per ospitare le varie periferiche e controlli 
esterni. 

Il case utilizzato presentava dei graffi di una 
certa entità, veri e propri solchi, che andavano 

eliminati alla meno peggio con carta a 
smeriglio. La fase successiva è la 
predisposizione del case per gli  altoparlanti. 
1ÕÅÓÔÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÆÉÓÓÁÔÉ ÓÕÌÌȭ ÅÓÔÒÅÍÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 
tastiera, ma era necessario praticare dei fori 
ÐÅÒ ÓÅÎÔÉÒÅ ÌȭÁÕÄÉÏ ÐÅÒ ÃÕÉȣ ÅÃÃÏ ÌȭÉÄÅÁȡ ÐÅÒÃÈï 
non farli con le ÓÃÒÉÔÔÅ ȰάΪȱ ȩ 

 

 

Fatto ciò (con il trapanino e tanta pazienza)  si 
passa ai fori per i Led e la fessura della SD2iec, 
il controllo volume, il selettore a 4 posizioni 
per le Rom e i relativi Led, i jack audio IN/OUT, 
il connettore RCA, nonché il sistema di 
fissaggio del monitor mediante cerniera. 

 

! ÑÕÅÌ ÐÕÎÔÏ ÉÎÉÚÉÁ ÌȭÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ 
Hardware, che consiste nel collegamento 
interno della SD2iec, i Led, la Eprom con il 
Ȱ1ÕÁÄ +ÅÒÎÁÌȱ ÃÏÎ ÉÌ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÓÅÌÅÔÔÏÒÅ Å É ,ÅÄȟ 
ÌȭÁÍÐÌÉÆÉÃÁÔÏÒÅ ÁÕÄÉÏ ÃÏÎ ÃÏntrollo volume e 
ON/OFF, il modulo Radio FM e le prese Audio 
e Video-C con i loro cablaggi sulla scheda. 

 

Una volta testate tutte le funzionalità, si ri-
smonta il tutto per passare alla verniciatura.  

Un Commodore 64C al Cadmio! 
 
di Giuseppe Frisicaro 
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